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Hobby: creare videogiochi
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Sono una coppia, lavorano 
entrambi per Raiffeisen e hanno 
una grande passione in comune: 
nel loro tempo libero ideano 
videogiochi.

r a i ff  e i s e n

K Giovani, creativi, curiosi, amanti delle sfide e 
degli aspetti ludici della vita, dedicano il loro 
tempo libero ad un hobby particolare e decisa-
mente non comune: creare videogiochi. 

Lui è Stefano Maccarinelli, 29 anni, consulen-
te processi IT e support presso Raiffeisen Svizze-
ra a Bellinzona; lei è Tania Cavalli, 24 anni, con-
sulente alla clientela privata nella sede di Olivone 
della Raiffeisen Valblenio. Si sono conosciuti 
durante un corso di formazione sui software 
bancari. Stefano era il docente, Tania l’allieva e 
Raiffeisen… Cupido. «Ci abbiamo messo poco a 
capire che avevamo molto in comune», afferma 
Stefano.

«Dice Hockey»
La coppia vive a Sementina, in un appartamento 
che è diventato il fulcro della loro creatività. È 
qui che in 8 mesi, durante quasi tutto il loro 
tempo libero, hanno progettato, realizzato e 
lanciato sul mercato «Dice Hockey», un gioco 
per i dispositivi portatili Apple (iPhone/iPad/iPod 
Touch). «Questo progetto – racconta Stefano – 
ha una storia interessante. L’idea iniziale risale al 
2005 ed era quella di creare un vero e proprio 
gioco da tavola dedicato ad una delle nostre 
tante passioni: l’hockey su ghiaccio. Ma, per 
svariati motivi, abbiamo accantonato il concetto 
e l’abbiamo lasciato a maturare nel nostro ‹cas-
setto delle idee›. Durante questi ultimi anni ha 
fatto la sua apparizione l’iPhone e abbiamo 
quindi deciso che era giunta l’ora di togliere da 
quel cassetto ‹Dice Hockey› per lanciarci in una 
nuova avventura e provare a realizzare un’idea 
originale: un gioco da tavola … per iPhone. La 
cosa è piaciuta anche alla Swiss Ice Hockey 
Association perchè ci ha concesso la licenza per 
potere integrare tutte le squadre del campiona-
to svizzero di National League A». 

Il gioco ha visto la luce ad inizio 2011 ed è 
stato possibile grazie al lavoro nel tempo libero 
di una piccola squadra di appassionati che passa 
sotto lo psedudonimo di «Stelex Software».  
Oltre a Stefano, che si occupa dell’aspetto crea-
tivo e Tania, che cura la grafica, fanno parte 
del … gioco Alex Quanchi, addetto alle questio-
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sono state coperte interamente da sponsor 
locali. Per Dice Hockey, invece, non abbiamo 
trovato nessuno sponsor e quindi, per potere 
coprire gli importanti investimenti, abbiamo 
deciso di metterlo in vendita ad un prezzo co-
munque contenuto di 2.20 franchi».  

Ed ora, state già lavorando a qualcos’altro? 
«Si, non ci fermiamo mai. Da diversi anni stiamo 
portando avanti un videogioco intitolato ‹Mea 
Culpa›. Si tratta di un’indagine poliziesca con 
risvolti soprannaturali. È un progetto ambizioso 
al quale crediamo molto e sul quale stiamo lavo-
rando da tempo. Speriamo di riuscire a portarlo 
a termine, magari grazie ad eventuali fondi rac-
colti dalle vendite di ‹Dice Hockey›».

Tante passioni in comune
Nonostante questa passione rubi a Stefano e 
Tania buona parte del loro tempo libero e richie-
da impegno, applicazione ed anche sforzi eco-
nomici non indifferenti, la coppia è realizzata. 
Entrambi sono concordi nel sostenere che «è 
soprattutto un divertimento che si amalgama 
bene anche con il resto dei nostri interessi, e ne 
abbiamo tantissimi. Ci piace molto il cinema, 
leggere, viaggiare, trascorrere del tempo con gli 
amici, dedicarci ai nostri gatti, seguire l’hockey 
su ghiaccio…», afferma Tania. E qui è bene 
aprire una piccola parentesi perché Stefano tifa 
Lugano, mentre Tania è una fans dell’Ambrì. 
Screzi in famiglia? Al massimo un po’ di batticuo-
re: la passione per il gioco e i videogiochi non ha 
rivali.� L Lorenza storni

Volete giocare?

Se abbiamo suscitato la vostra curiosità e avete 
voglia di giocare basta digitare www.diceho-
ckey.ch. Nel sito potete scaricare gratuitamente 
«I Misteri di Maggia» e l’applicazione per iPhone/
iPad/iPod Touch «Dice Hockey» al prezzo di 
CHF 2.20. 
Buon divertimento!

Concorso

I ragazzi della Stelex Software mettono gentil-
mente a disposizione dei lettori 10 codici omag-
gio per potere scaricare gratuitamente «Dice 
Hockey»… Collegatevi subito all’indirizzo www.
stelexsoftware.com/panorama ed i più veloci e 
fortunati potranno scaricare il gioco gratis.

ni amministrative, Maurizio Donati e Matteo 
Maccarinelli, responsabili degli aspetti audiovi-
sivi. 

«I Misteri di Maggia»
«Dice Hockey» non è però la loro prima creatura.  
Già nel 2004 Stefano e Alex Quanchi, suo amico 
di vecchia data, cominciano a lavorare ad un 
videogioco dedicato al loro paese: «I Misteri di 
Maggia». Questo gioco è essenzialmente una 
caccia al tesoro per PC nella quale bisogna tro-
vare indizi, risolvere enigmi di ogni genere, rac-
cogliere oggetti e interagire con l’ambiente cir-
costante. La particolarità di questo gioco è che 
l’avventura si svolge tutta nei luoghi reali del 
villaggio valmaggese. «A questo scopo – spiega 
Stefano – abbiamo utilizzato più di 2’500 foto-
grafie per ricreare ogni angolo, strada e viuzza 
di Maggia. Abbiamo compiuto inoltre un grande 
lavoro di ricerca per raccogliere informazioni e 
aneddoti legati al paese, ai suoi monumenti, alle 
sue abitazioni e ai suoi … misteri».  

Stefano ci spiega con orgoglio che «I Misteri 
di Maggia» ha riscosso un successo incredibile e 
questo non solo a livello di critica. Basti pensare 
che dal 2004 ad oggi è stato scaricato diverse 
centinaia di migliaia di volte. «È bene specificare 
che questo gioco è stato reso disponibile gratu-
itamente e questo è stato naturalmente un fat-
tore importante per il suo successo. Non avrem-
mo mai immaginato che uscisse dai confini 
regionali ed invece ha avuto un riscontro incre-
dibile anche e soprattutto in Italia. C’é stata 
addirittura gente che è venuta di proposito a 
Maggia per visitare i luoghi visti nel gioco»,  
aggiunge ancora Stefano.

Senza scopo di lucro
La Stelex Software non ha fini di lucro: «Lo scopo 
del nostro hobby, oltre a quello di divertirci per-
ché realizzare videogiochi è la nostra passione, 
non è il guadagno ma semplicemente riuscire a 
rifinanziare gli sforzi economici fatti per potere 
quindi riutilizzarli per progetti futuri. I Misteri di 
Maggia, come detto, è stato rilasciato gratuita-
mente in quanto le spese per la sua realizzazione Fo
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